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Nuovi vasti scioperi dei braccianti 
mercoledì nelle regioni meridionali 

Il programma di lotta per la Campania, la Puglia, la Calabria, la Sicilia, la Basilicata e l'Abruzzo - Assemblee 
nei comuni con gli operai e i partiti democratici - Attuar e gli stanziamenti previsti per l'irrigazione e le foreste 

SETTIMANA SINDACALE 

L'incontro conclusivo go
verno-sindacati è stato rin
viato. Nella compagine go
vernativa sono scoppiati pro
fondi dissensi sulla risposta 
da dare ai sindacati e al 
grande movimento da essi 
rappresentato, il quale re
clama giustamente scelte c-
conomiche e politiche di rin
novamento. E per queste an
zi si batte. Le rivendicazio
ni dei lavoratori italiani so
no chiare, certo contrastano 
con le misure proposte da 
Carli. Sta al governo decide
re da ohe parte mettersi ed 
intendere fino in fondo il 
senso del discorso che viene 
dal paese attraverso una 
mobilitazione che si va fa
cendo sempre più larga e 
che è una solida garanzia 
— è bene ribadirlo — per 
ila nostra democrazia. 

Lama, Storti e Vanni al 
tavolo delle trattative con il 
governo non sono certamen
te soli. Con loro c'è il pae
se reale, c'è la classe ope
raia che per appoggiare le 
proposte sindacali nel diffi
cile confronto ha bloccato 
per due ore e in modo ar
ticolato per provincia l'inte
ro settore industriale del 
paese. Anche questo è un 
avvertimento di cui il go
verno deve prendere atto. Sì 
esce da questa crisi econo
mica — ha detto giustamen
te il compagno De Carlini 
segretario di una importan
te Camera del Lavoro, quel
la di Milano, davanti ad una 
assemblea di lavoratori di 
una grande fabbrica, la Fa
ce Standard — solo prìvi-
(legiando i lavoratori, i con
sumi sociali, il Mezzogior
no e l'agricoltura e con una 
politica creditizia, fiscale 
selettiva e ferma, che privi-
Qegi produzione, occupazio
ne ed investimenti e colpi
sca evasioni, speculazioni e 
rendite. Il sindacato offre al 
paese — ha precisato Didò 
alla recente riunione del co
mitato direttivo della CGIL 
— una piattaforma che rea
lizza gli interessi dei lavo
ratori, dei disoccupati, dei 
giovani, dei contadini, dei ce
ti medi produttivi. E questo 
è un fatto di grande impor-

DIDO' — Una piatta
forma per lo sviluppo. 

tanza. La forza del sindaca
to — lo ha riconosciuto lo 
stesso Presidente della Re
pubblica nel suo discorso in 
Campidoglio in occasione 
del trentennale del patto di 
Roma — è un punto di ri
ferimento della classe poli
tica. Ed è vero. Tuttavia il 
riconoscimento avrebbe scar
so valore se nei fatti acca
desse di assistere ad un go
verno che parla sì con ì sin
dacati ma che tiene in po
co conto le loro proposte. 

Il movimento è forte, lar
go e maturo. Vogliamo pren
dere soltanto due esempi che 
scegliamo nel mazzo di quel
li numerosi che anche que
sta settimana ci ha offer
to. Giovedì i giornali non 
sono usciti. Quella stessa 
mattina Roma, Milano e To
rino giornalisti e poligrafi
ci hanno manifestato insie
me. E' la prima volta che 
avviene. Ma quel che più 
conta è che al centro della 
giornata di lotta c'era la ri
forma dell'informazione, o-
biettivo di una battaglia che 

GALETTI - Colpire le 
evasioni fiscali. 

i vari oratori hanno giusta
mente sottolineato come de
mocratica e anticorporativa. 

Il giorno dopo, venerdì, si 
sono fermati per 4 ore i 700 
mila lavoratori dei traspor
ti, dai tranvieri ai ferrovie
ri, dai marittimi (70 navi so
no rimaste agli ormeggi) ai 
piloti degli aerei, dai taxisti 
agli autotrasportatori merci. 
Grandi assemblee e cortei 
nelle maggiori città italia
ne: Milano, Bologna, Geno
va, Firenze, Napoli e Vene
zia. E sopra tutto una ri
vendicazione che interessa 
non solo quei 700 mila la
voratori ma l'intera popola
zione italiana: il-rilancio del 
trasporto pubblico. Come è 
possibile continuare a snob
bare queste istanze? Carli è 
indubbiamente un personag
gio importante, uno che con
ta, ma non c'è solo lui. In 
Italia c'è un movimento de
mocratico, fatto da sindaca
ti, associazioni professionali, 
partiti che deve avere udien
za anche quando si parla di 
economia. Carli sta cercan
do 3700 miliardi per riequi
librare la bilancia commer
ciale e propone di usare la 
leva fiscale al solito modo: 
tassare ancora dt più salari 
e stipendi e aumentare PIVA. 
A Sirmione il compagno Vin
cenzo Gaietti, presidente di 
una grande organizzazione 
democratica qual è il movi
mento cooperativo della Le
ga, alla assemblea di una 
altrettanto grande azienda 
cooperativa la Coop Italia' 
ha dimostrato sulla base di 
studi fatti da esperti « indi
pendenti » che nel giro di so
li 12 mesi sarebbe possibile 
reperire quei 3700 miliardi, 
e forse anche qualche cosa 
di più, soltanto usando bene 
la leva in direzione delle eva
sioni fiscali — che restano 
clamorose e scandalose — e 
delle fughe di capitali al
l'estero che non sono da me
no. Certo, il problema non 
è facile da risolvere. Si do
vrebbero pestare molti cal
li. E' questione quindi di vo
lontà politica. Ma se quella 
non c'è, è giusto che la gen
te lo sappia. 

Romano Bonifacci 

I sindacati 
sulla trattativa 

per il patto 

Le delegazioni della Peder-
braccianti-CGIL, CISBA-CISL, 
UISBA-UIL a conclusione del
la tornata di trattative svol
tesi presso la Confagrlcoltu-
ra nel giorni 7 e 8 giugno, 
per 11 rinnovo del patto na
zionale del braccianti e del 
contratto nazionale del • flo
rovivaisti ha rilasciato la se
guente dichiarazione: 

«SI è entrati In una fase 
nuova del negoziato. Dopo le 
grandi lotte condotte dal 
braccianti e 1 due mesi suc
cessivi alla rottura delle trat
tative e dopo l'Importante 
Iniziativa assunta In sede 
confederale per < presentare 
ai Governo una piattaforma 
specifica sullo sviluppo * del 
settore agricolo-allmentare, "lo 
atteggiamento della contro
parte ci sembra, almeno in 
linea di principio, abbia su
bito qualche modifica. Ci 
riferiamo, in particolare, al 
fatto che sono state supera
te le posizioni padronali te
se a svuotare la contratta
zione provinciale e a mette
re in discussione l'accordo 
sulla scala mobile er al fat
to - che sulla questione del 
correttivo salariale naziona
le la controparte sembra di
sponibile ad entrare nel me
rito della proposta avanzata 
dai sindacati. 

« In questa situazione, 1 sin- • 
dacati, mentre hanno accet
tato di proseguire il negozia
to nel giorni 18, 19. 20, pros
simi, hanno confermato la 
necessità che si continui a 
sviluppare 11 movimento di 
lotta della categoria sulla 
base del programma di ini
ziative e di scioperi già de
ciso ». , - . t . 

Intervento dei sindacati per la selezione dei finanziamenti 

CREDITO PER PROGETTI SOCIALI 
CONQUISTATO IN ALCUNE BANCHE 

Gli accordi conclusi con Banca del Lavoro, Commerciale, Credito, Banco di Roma, Banco di S. Spirito, Cassa Rispar
mio di Roma è per 8 miliardi - Il movimento cooperativo denuncia la stretta creditizia e chiede misure appropriate 

Mentre 11 governo e la Ban
ca d'Italia lasciano allo stroz
zinaggio il ruolo principale 
nel selezionare la destinazio
ne del credito — il tasso mi
nimo è salito al 15,50% — le 
organizzazioni dei lavoratori 
stanno sviluppando l'iniziati
va diretta verso banche e cen
tri di erogazione finanziarla 
per imporre l'uso delle risor
se più rispondente al bisogni 
del paese. Un risultato im
portante è quello dei sinda
cati dei lavoratori bancari che 
nei primi contratti integrativi 
aziendali stipulati con un pri
mo gruppo di banche hanno 
ottenuto 8 miliardi di lire da 
destinare a impieghi sociali 
che saranno indicati dalla or
ganizzazione sindacale. L'im
pegno più elevato è quello 
della Banca Nazionale del 
Lavoro, con 1500 milioni, ed 
è contenuto in una lettera 
ai sindacati in cui la dire
zione si impegna a far deli
berare a l'importo di un mi-

Decise altre 
astensioni 
alNfalgas 

Nella giornata di ieri si è 
riunito a Roma il Comitato di 
Coordinamento dei rappresentan
ti sindacali del grupo Italgas. 
per esaminare la vertenza 
aziendale in atto. 

La piattaforma comprende 
impegni per investimenti socia
li, per la metanizzazione e Io 
sviluppo del servizio, per il ri
spetto del contratto nazionale 
di lavoro, per il recupero sala
riale. 

n Comitato di coordinamento 
ha formulato un giudizio positi
vo sull'azione di lotta articolata 
svolta in questi primi 25 giorni 
che. pur incidendo sull'organiz
zazione aziendale, ha consenti
to fino ad ora. di limitare al 
minimo il disagio della cittadi
nanza. Nel contempo il Comita
to di ceardinamento non .ha 
potuto sottacere l'azione anti
sindacale condotta dalla dire-
rione aziendale, la quale, attra
verso Io invio di lettere intimi
datorie ai lavoratori e di altre 
forme di pressione tenta di fiac
carne la resistenza. Pertanto, 
respingendo ogni provocazione. 
ha invitato l'Italgas ad una sc
ria e concreta trattativa onde 
evitare alla cittadinanza disa
gi più evidenti la responsabilità 
dei quali ricadrebbe esclusiva-
niente sull'Italgas stessa. 

Il Coordinamento infine ha di
chiarato altre 8 ore di sciopero 
* effettuarsi tra il 10 ed il 21 
ghigno con le modalità locai-

ritenute più idonee. 

llardo e mezzo utilizzabile 
negli anni 1974-75 per la rea
lizzazione di opere aventi fi
ni sociali da parte di enti 
a carattere pubblico»; impe
gni slmili hanno preso 11 Ban
co di Roma, Credito Italia
no, Banca Commerciale (mil
le milioni ciascuno), la Cas
sa di Risparmio di Roma 
(500 milioni), il Banco di S. 
Spirito (300 milioni). 

Queste somme, computate 
in conto interessi, possono 
mobilitare una cospicua mas
sa di investimenti finalizzati 
a priorità sociali che 1 sin
dacati hanno indicato nella 
agricoltura (le cooperative so
no imprese inquadrate in un 
ordinamento pubblicistico; le 
Comunità Montane altrettan
to) e nei servizi sociali dei 
Comuni. 

Questi accordi smentiscono 
il Governatore della Banca 
d'Italia che nella relazione 
del 31 maggio, fra le altre 
sparate reazionarie, ne ha fat
ta una anche contro i sinda
cati dei bancari affermando 
che a il grado di libertà del 
dirigenti delle aziende di ere-. 
dito è ulteriormente minac
ciato dalle istanze con le qua
li i sindacati di azienda chie
dono di partecipare alle de
cisioni di erogazione del ere- -
dito. Cedere a quelle insisten
ze contrasterebbe con l'esi
genza di orientare la condot
ta del credito verso il rag
giungimento di interessi ge
nerali espressi dalle forze sin
dacali a livello nazionale». 
La FIDAC - CGIL, protestan
do contro questa distorsione 
del significato delle richieste 
— fatte in nome dell'interes
se generale e non di partico
larismi — ha ribadito il di
ritto e la volontà del sinda
cato di giudicare e interve
nire sull'indirizzo degli im
pieghi delle istituzioni finan
ziarie. -

La contrattazione diretta, 
anzi, è una strada che deve 
essere aperta alle Associazio
ni della piccola Impresa, del
le cooperative, di ogni orga
nismo di promozione e ge
stione sociale. 

LA STRETTA — Oli effet
ti di una stretta creditizia 
cieca, qual è quella in atto, 
si riversano infatti quasi 
esclusivamente sulle piccole 
imprese e le attività sociali. 
Martedì 4 giugno la manife
stazione di 10 mila coopera
tori a Ravenna si è quasi 
completamente incentrata su 
questo fatto. Ogni aumento 
dell'1% nell'interesse costa al
le cooperative di quella pro
vincia 150 milioni di lire. Le 
banche rifiutano del tutto di 
finanziare i progetti agricoli 

?1à approvati. Le Imprese eoi-
i cooperative hanno un cre

dito di 15 miliardi verso 1 
Comuni che non possono pa

garlo per effetto della 'stretta*. 
Il presidente della Lega na

zionale, Vincenzo Gaietti, ha 
ribadito nel discorso di Ra
venna che «per la coopera-
zìone, come per le piccole e 
medie imprese, è indispensa
bile il credito selezionato». 
Questo richiede che il gover
no aumenti i fondi, svuota
ti o insufficienti, del Cooper-
credito, Artigiancassa e leg
gi finalizzate all'edilizia so
ciale e alla piccola impresa. 
La cooperazione, ha detto an
cora Gaietti, non può tarda
re ad essere riconosciuta a in
terlocutrice valida dei pub
blici poteri per tutte le scel
te economiche e sociali», il 
che richiede una consultazio
ne sistematica su tutti 1 pro
blemi. 

IMI-STET — Secondo noti
zie in nostro possesso l'Isti
tuto Mobiliare Italiano sta
rebbe per impegnare gran 
parte delle sue attuali dispo
nibilità immediate di credi
to, circa 30 miliardi, a favo
re della concessionaria dei te
lefoni SIP-STET. Questa non 
ha bisogno di credito: sta per 
distribuire 80 miliardi di pro
fitti e può utilizzare quelli, 
oppure prendere prestiti al
l'estero se vuole, anziché sot
trarre le disponibilità IMI 
alle piccole e medie impre
se. Tocca al ministeri com

petenti bloccare l'operazione 
se non tornano indietro di 
loro Iniziativa i responsabili. 

AGRICOLTURA — La gior
nata di protesta di martedì 
11, .promossa dalla Associa
zione cooperative agricole ha 
come obbiettivi nel campo 
del finanziamento: da parte 
dello Stato, accelerazione dei 
piani irrigui, trasferimento di 
terre abbandonate, soldi alle 
Comunità montane (tramite 
le Regioni); da parte delle 
banche, obbligo di triplicare 
la quantità di credito posta 
a disposizione nel 1973. con 
interessi agevolati e, garanzia 
pubblica. 

Occupata 
la Vianini 
a Palermo 

PALERMO. 8 
I 62 operai della e Vianini >. 

uno stabilimento di Capaci alle 
porte di Palermo, che produce 
materiale in cemento per co
struzioni. hanno occupato i Io-
cali della fabbrica in segno di 
protesta per il mancato accogli
mento da parte dalla direzione 
aziendale delle loro richieste di 
miglioramento salariale e nor
mativo. 

Mentre sono in corso le trat
t a l e per il rinnovo del Patto 
nazionale di lavoro degli ope
rai agricoli, cresce in tutto il 
Paese la iniziativa di lotta del
la categoria. Dopo 72 ore di 
sciopero nazionale, è In corso 
di svolgimento il programma 
di lotta deciso dalla Federazio
ne bracciantile per il mese di 

, giugno che prevede altre 48 
ore di sciopero nazionale 24 
delle quali articolate regional
mente. 

In questo quadro, dopo la 
lotta delle Regioni centro-set
tentrionali che si è svolta du
rante la prima settimana di 
giugno, il 12 scenderanno in 
sciopero i braccianti delle Re
gioni meridionali. 

Diamo di seguito il program
ma di lotta delle Regioni me
ridionali: . , 

CAMPANIA — Lo sciopero 
del 12 investirà sopratutto le 
aziende capitalistiche della Re
gione. Questi i programmi del
le provmcie: AVELLINO: un 
corteo e una manifestazione si 
terrà a Lauro alla quale par
teciperanno i braccianti dei 
comuni della Valle Lauro. CA
SERTA: i braccianti daranno 
vita a due manifestazioni di 
zona ad Aversa e Maddaloni. 
Ad entrambe le manifestazioni 
parteciperanno delegazioni del
le categorie operaie. SALER
NO: sono indette 35 assemblee 
comunali con la partecipazione 
degli amministratori locali e 
dei capi-gruppo dei partiti po
litici. . i . - . • - r 

= NAPOLI: è " in programma 
una settimana di assemblee in 
tutti i comuni e le zone agri
cole che culminerà in una ma
nifestazione zonale a Giuliano 
il 18 a cui parteciperanno de
legazioni di operai e Sindaci. 

CALABRIA — I braccianti 
della Regione daranno vita ad 

'una manifestazione regionale a 
Catanzaro dove confluiranno 
da tutte le Provincie. Al centro 
dell'iniziativa di lotta della 
categoria sono i seguenti obiet
tivi: al Governo/ si chiede l'at
tuazione' dei progetti speciali 
integrati riguardanti l'agrumi
coltura, la zootecnia, la foresta
zione e il turismo; l'adozione 
di politiche di settore per l'am
modernamento delle strutture 
produttive della Regione: olivi-

. coltura, bieticoltura. viticohV 
ra e ortofrutticoltura. Alla Re
gione, la definizione immedia
ta. secondo le proposte dei Sin
dacati. dell'utilizzazione dei 
fondi della Legge speciale pro
Calabria e degli altri fondi re
sidui. Agli agrari, rinnovo im
mediato del Patto nazionale; 
apertura delle trattative per i 
Contratti provinciali scaduti; 
presentazione dei piani coltu
rali in circa 100 aziende. 

PUGLIA — Anche nella re
gione oltre agli obiettivi nazio
nali la categoria è impegnata 
a conquistare programmi' di 
sviluppo con al centro le ri
vendicazioni dell'irrigazione e 
della utilizzazione delle terre 
abbandonate. 

BARI: i lavoratori ' daranno 
vita a tre manifestazioni di 
zona che si terranno ad Andria, 
Casamassima e Gravina. BRIN
DISI: sono in corso ovunque 
assemblee aziendali e comuna
li; per il giorno 12 sono previsti 
comizi nei comuni più impor
tanti della provincia. TARAN
TO: è in programma una mar
cia a Sava sulla Diga di Chi-
tro per Io sviluppo dell'irriga
zione nell'ambito dell'attuazione 
dello schema idrico Apulo-Luca
no. LECCE: il 12 l'iniziativa dei 
braccianti della provincia con
fluirà in una marcia nel Basso 
Salento per l'invaso a Casarano 
che interessa 20 comuni. FOG
GIA: è in programma una for
te mobilitazione popolare per 
l'attuazione della canalizzazio
ne secondaria su 12.000 ettari 
secondo gli impegni assunti dal
l'Ente Irrigazione. 

LUCANIA - A MATERA 
sono in corso assemblee ge
nerali di lega e di azienda per 
i salari e il correttivo naziona
le e per la preparazione delle 
2 manifestazioni di zona indet
te per il 12 p.v., una nel Me
taponto e una nella zona mon
tana. Al centro della lotta dei 
braccianti sono le rivendica
zioni inerenti: l'irrigazione, la 
forestazione, l'uso immediato 
dei 10 miliardi concordati dal
la Regione per Q 1974. 

SICILIA - Ih tutta la Re
gione si svolgeranno li 12 as
semblee, manifestazioni, comi
zi e incontri nei comuni, nelle 
aziende e nelle zone. Tra le 
iniziative più significative si 
sottolineano quelle di Agrigen
to dove si svolgeranno 5 con
centramenti assieme agli edili 
per rivendicare opere irrigue 
del Salso. Gibesi, Castella. Ini
ziative per l'Irrigazione si ter
ranno anche ad ENNA per la 
diga sul ponte Olivo, a SIRA
CUSA per la Diga sul Tallaro. 
A CALTANISETTA per la diga 
Dissueli. L'iniziativa a RAGU
SA per lo sviluppo delle terre 
in rapporto alla produzione dei 
mezzi chimici necessari; l'ini
ziativa a Caltanisetta per la 
apertura della vertenza inter
categoriale con l'ANIC di Gela 
(si svolgerà una manifestazio
ne unitaria di braccianti, chi
mici ed edili) e la lotta nelle 
zone montane di Trapani • Si
racusa . Messina - Caltani
setta. 

I braccianti dell'ABRUZZO 
scenderanno in lotta il giorno 
11 dove a PESCARA si terrà 
una manifestazione unitaria 
con gli edili; quelli delle MAR
CHE effettueranno una mani
festazione regionale ad ANCO
NA il 25 giugno alla presenza 
di rappresentanze dei Consigli 
di Fabbrica. 

La vertenza di gruppo 

L'Italcementi 
da lunedì ferma 
per due giorni 

Continuano a ritmo serrato al ministero del 
Lavoro le trattative tra la Italcementl e la 
FLC sulla base della piattaforma rivendica-
tiva delle organizzazioni sindacali. Essa ri
guarda: il problema degli investimenti, la di
fesa dell'occupazione, gli appalti, l'ambiente 
di lavoro, i premi di produzione, la mensa, 
I trasporti, la classificazione del personale e 
II trattamento di malattia. 

Nonostante i numerosi Incontri che si sono 
finora svolti, sia in sede sindacale che pres
so il ministero del Lavoro, l'azienda, anche 
se è stata costretta dalle lotte dei lavoratori 
a ritirare le pregiudiziali che aveva posto, 
mantiene ancora una posizione di chiusura 
sui punti più qualificanti della piattaforma 

A sostegno della loro piattaforma 1 lavora
tori che sono in lotta da sei mesi e che han
no effettuato quasi 200 ore di sciopero con la 
totale partecipazione di operai e impiegati, 
hanno dichiarato due giornate di sciopero 
per lunedi e martedì prossimi. 

24 ore di sciopero 

Ancora azioni 
di lotta 

dei portuali 
Dopo la grande giornata di lotta di vener

dì nel settore dei trasporti, i portuali pro
seguono l'azione. Si sono infatti riunite le 
segreterie nazionali del lavoratori portuali 
(Cgll, Cisl e Ull) che hanno espresso 11 loro 
plauso a tutti 1 lavoratori per la partecipa
zione totale e compatta allo sciopero di 4 ore 
del settore del trasporti. Le segreterie na
zionali hanno constatato che, malgrado le 
sollecitazioni più volte fatte, non sono state 
convocate le parti per l'Inizio delle tratta
tive tra sindacati e ministero della marina 
mercantile. 

Le segreterie nazionali, mentre confermano 
gli obiettivi generali sugli Investimenti e per 
la riforma della gestione contenuti nella piat
taforma rivendicativa nonché le richieste 
economico normative, al fine di sollecitare 
gli incontri col ministero a livello politico, 
hanno deciso di proclamare 24 ore di scio
pero di tutte le categorie del lavoratori dei 
porti a partire dal 15 giugno * • 

Dal 4 al 7 luglio il X congresso della CNA 

Gli artigiani rivendicano 
diverse scelte politiche 

La Confederazione unitaria chiama la categoria alla mobilitazione e all'iniziativa - Una lettera aperta a Rumor 

- Dal 4 al 7 luglio si terrà 
all'EUR il decimo congresso 
della Confederazione naziona
le dell'artigianato (CNA), che 
organizza la maggioranza dei 
sindacalizzati del settore (con 
circa 200 mila iscritti) e che 
nelle ultime elezioni di cate
goria ha ottenuto il 34 per 
cento dei voti artigiani.-

La CNA Si presenta a que
sto suo decimo grande 
appuntamento congressuale, 
non a caso già definito co
me un «congresso di lotta», 
nel momento in cui la sua 
forza numerica e la sua in
fluenza si vanno estendendo 
In tutti 1 settori della mi
nore impresa e del lavoro 
autonomo, con una serie di 
richieste di fondo (credito, 
partecipazione alle scelte di 
politica economica, questio
ni previdenziali e assistenzia
li, revisione delle imposte e 
dell'IVA). 

Nel porre queste rivendi
cazioni la Confederazione è 
ben consapevole di ciò che 
essa rappresenta nel quadro 
delle attività artigiane in Ita
lia e soprattutto nel comples
so dell'economia e della so
cietà nazionale, anche In ter
mini di produttività e di oc
cupazione, e cioè di produ
zione globale di reddito. La 
Impostazione che la CNA ha 
dato alla preparazione della 
sua assise nazionale e al di
battito già in corso nei con
gressi provinciali e locali, tut
tavia, non ha nulla di setto
riale e di corporativo. Essa, 
infatti, chiama gli artigiani 
all'iniziativa e alla mobilita
zione, in stretto collegamen
to con l'intero mondo del la
voro e con tutte le forze di 
progresso, inserendo i suoi 
problemi specifici e partico
lari nel quadro della batta 
glia per una svolta generale 
nella politica economica e 
sociale, avendo tra i suoi 
obiettivi essenziali quello di 
impedire che passi la linea 
della compressione dei con
sumi di massa e delle spese 
sociali, nonché della negazio
ne di ogni riforma. 

L'importanza e l'interesse 
del decimo congresso della 
CNA, peraltro, risiedono an
che nella entità del fenome
no artigiano quale si è anda
ta configurando nel nostro 

AMPIO SVILUPPO DELL'INIZIATIVA DEI PICCOLI PRODUTTORI PER SUPERARE LA CRISI 

Tre giornate nazionali dei contadini 
Martedì avranno luogo in tutta Italia le manifestazioni indette dall'Associazione cooperative agrì
cole - Sopiranno; il 18 e 25 giugno, con raduni a Roma, le iniziative dei mezzadri e dell'Alleanza 

- Le assemblee e manifesta
zioni indette per martedì dal
la Associazione cooperative 
agricole (ANCA), con l'ade
sione delle altre organizza
zioni di categoria, aprono 20 
giorni importanti per la lotta 
diretta a fermare la tenden
za calante della produzione 
e del reddito di lavoro agri
colo. n ministro dell'Agi icol-
tura, Antonio Bisaglla, è tor
nato ancora una volta da 
Bruxelles con 1 pannicelli 
caldi: domani potrà ripren
dere l'Importazione di vitelli 
da ingrasso senza versare cau
zione e le imposte di fron
tiera sul prodotti alimentari 
Importati aumentano del 
123Ò** (1*0-300 lire per la 

carne), ma di pari passo vie
ne spinto al rialzo il prezzo 
del mais e di altri mangimi. 
La situazione rimane critica 

La giornata di lotta dell'll 
è quindi un'occasione per la 
protesta nazionale dei colti
vatori diretti per i seguenti 
obiettivi; forte aumento de
gli stanziamenti statali alle 
Regioni; attuazione in tutta 
Italia del Comitati e Pro
grammi di zona; fissazione 
di precedenze per cooperati
ve, coltivatori, tipi di produ
zione; revisione del «bloc
co» del prezzi a favore di 
un controllo democratico che 
includa mangimi e fertiliz
zanti; nuovi Indirizzi della 
Industria, in particolare di 

quella a partecipazione sta
tale, che può contribuire al 
rilancio dell'agricoltura con 
contratti e anticipazioni fi
nanziarie. 

Questi medesimi temi sa
ranno ripresi nelle manife
stazioni indette per il 18 giu
gno dai mezzadri e per il 25 
dall'Alleanza nazionale dei 
contadini. 

Le - organizzazioni mezza
drili CGIL, CISL, UIL sun
no sviluppando l'Iniziativa 
per 11 completo superamento 
dei contratti colonici, n 18 
4 mila delegati si riuniran
no a Roma, alla sala Bran
caccio, per riproporr» l'esi
genza di appropriati prov
vedimenti al Parlamento • al 
governo. L'Alleanza del con

tadini prepara per il 23 giu
gno, nelle vie della capitale, 
una manifestazione di mas
sa che intende marcare la 
volontà dei piccoli impren
ditori agricoli, organizzati sul 
piano professionale e asso
ciati sul piano economico, di 
dire in proprio una parola 
decisiva sull'avvenire della 
produzione agricola. Si trat
ta della difesa del loro la
voro e reddito ma, al tempo 
stesso, anche di un contri
buto che i contadini sanno di 
poter dare alla soluzione dei 
problemi del paese creati da 
una politica che ha portato 
alla creazione di immensi di
savanzi di produzione zootec
nica, saccarifera, di cereali 
da foratilo. 

Paese. Si tratta di una enti
tà assai rilevante, spesso non 
conosciuta — volutamente o 
meno — neppure da chi ma
novra le leve del potere pub
blico e perfino da alcuni di 
coloro che si occupano delle 
vicende economico • produt
tive. 

Secondo gli ultimi dati uf
ficiali disponibili, risalenti al 
censimento industriale del 
1971, l'artigianato in Italia 
comprende 939.559 aziende da 
uno a dieci addetti per un 
numero complessivo di oc
cupati pari a 2 milioni e 
48.460, equivalente al 30 per 
cento circa del totale 

Se a queste cifre già con
siderevoli si aggiungono quel
le delle aziende da 11 a 20 
addetti, che si possono oggi 
considerare artigiane ad ogni 
effetto anche e soprattutto 
per le mutate condizioni 
strutturali dell'industria na
zionale e dei sistemi produt
tivi, il numero delle impre
se minori assimilabili a que
sto stesso settore sale a 
983.787, per 2 milioni e 650 
mila 394 addetti, pari al 
38,81 per cento degli occupa
ti nell'insieme delle attività 
manifatturiere. 

La situazione, d'altra par
te, appare ancora più chia
ra quando si vanno a vede
re le percentuali di inciden
za dell'artigianato sul totale 
dell'industria in alcune regio
ni che si possono assumere 
come campioni. Nel Lazio, ad 
esempio, gli addetti alle atti-
vita produttive minori (fino 
a 20 dipendenti) sono il 
40,62 per cento del totale; 
in Sicilia il 58,01; in Puglia 
11 49^8; in Emilia-Romagna 
11 38,40; in Lombardia, dove 
è concentrato il grosso della 
industria italiana, il 23,87 
per cento. 

Oltre a questi elementi, pe
raltro cosi caratterizzanti, va 
infine rilevato che, dal 1961 
al 1971, mentre il numero de
gli addetti alle imprese arti
giane con uno o due dipen
denti si è contratto dello 
0,48 per cento, quello delle 
imprese fino a 10 addetti è 
salito dell'1,54. Nello stesso 
tempo sono diminuiti i pie 
coli minuti mestieri un tem
po classificati come artigia 
mali e sono invece cresciute 
per numero e per addetti 
una serie di attività artigia 
nali direttamente produttiva 
e moderne, soprattutto ne) 
la edilizia, nell'abbigliamento 
nel mobile, nel ramo dell* 
officine di riparazione, nei 
la nuova professione degli in
stallatori di Impianti. 

Tutto questo significa che 
proprio negli anni del mas
simo sviluppo capitalistico 
durante 1 quali non poch. 
«profeti» più o meno atten
ti alle cose dell'economia an 
davano predicando sulla fine 
Imminente delle piccole im
prese produttive, si è verifi
cato il fenomeno opposto. 
Questo dato vale ovviamen
te ancora di più se si consi
dera che, nel frattempo, nu
merosissime aziende artigia
ne hanno superato il nume
ro dei 10 e dei 20 addetti 
per diventare vere e proprie 
industrie minori, al punto 
che in un decennio il nume
ro delle unità aziendali da 
11 a 50 dipendenti è aumen
tato del 32,60 per cento e i 
relativi addetti sono cresciu
ti del 26,57 per cento. 

Se 1 numeri esposti hanno 
un senso è chiaro che dal 
"61 ad oggi artigianato e pic
cole imprese hanno giocato 
un ruolo positivo e decisivo 
anche dal punto di Titta del
la produttività • dell'occupa

zione. Orbene, la cosidetta li
nea Carli — fatta propria dal 
governo, sia pure non senza 
contrasti anche profondi — 
tende proprio a sacrificare, 
insieme alle grandi masse la
voratrici, un settore econo
mico - produttivo importan
te e insopprimibile come que
sto. Giustamente, pertanto, la 
stessa CNA, In una sua let
tera al presidente del Con
siglio, Rumor, «sottolinea la 
gravità e l'iniquità delle scel

te di trasferimento sui co
sti e sui redditi dell'impresa 
artigiana e della minore im
presa di oneri aggiuntivi e 
sperequati che caratterizzano 
le ventilate decisioni in ma
teria di credito, di protezio
ne sociale, di prelievo con
tributivo, di pressione fisca
le, di prezzi, di scambi in
ternazionali e di funzioni del
le autonomie locali». 

Sirio Sebastianelli 
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lumbria 
Settecento centri storici, pittoresche 
colline, laghi e fiumi pescosi, sporta 
nautici, acque termali e minerali, mo
derne attrezzature ricettive e alber
ghiere, gastronomia tipica, vini pre-
giati, parchi e campì da gioco, 160 
manifestazioni culturali e folklorl-
stiche. t 
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in una terra antica e diversa' 


